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ropera awiclnerà i cenfi del Gargano al capoluogo dauno
la galleda di
Monto
Tratturale

O SAIU N|CANDRO. Tecnici
dell'Ordine degli Ingegreri di
Bari in visita al cantiere per la
costruzione del tunnel ,'Monte
Tratturale' lungo il tracciato
ferroviario Apricena-S.Nican-
dro della linea S.Severo-Ro-
diPeschici per conoscere iJ
progetto e l'opera reafnzata
daùa Ferrovie del Gargano.
Appuntamento tecnico in pro-
gramma oggi con una serie di
step modulati nelJa giornata
organizzalo dallAREM, lA-
genzia regionale per la mo-
bilità nclla Iìegione lìrg:lia. l,a
delegazione corroscerà nei tlct-
tagli la prccedura di affitla-
mento dei lavori, il Decrcto
sicurezza Gallerie, il pì:ogctto
delle shutture, il pl.ogetto de-
gli impianti di sicurezza, iÌ
progetto di armamento e le
problematiche relative alla si-
cwezzq in fase di esecuzione
e i piani di emergenza ed
evacuazione che caratterizza-
no il progetto.

«Un momento di paÉicolare
prestigio per la nostra Azien-
da - commenta Vincenzo Gcr-
mano, direflorc gcncrale di
Ferlovie del Gargano _ con
una visita tecniea al progetto
e a.l canticre di un'Opera di
fondamentaìe importanza per
lo svilrrppo del territorio. tr
mceting voluto rlall'Ar.cm pu-
glia conferma il lavoro svolto
daìle Fdc. Un grazie aU'Or-

dinc degli l:genenri di Bari
che ci pregia della sua vi-
sita».

Lopera è stata hnanziata
con Fondi erropei per lo svi-
luppo regiona-le e con hnan-
ziamcnti regionali. ta varian-
te che riduce di cir.ca 4 km la
distanza tla le due città do- ]

vrebbe entrale in funzione il
prossimo anno, al termine dei
Iavori velocizzando notevol-
mente i collcgamenti tra i
centri del Gargano settentrio-
nale, attraversati daÌIa terro-
via, San Severo e Foggia. E,
stato calcolato che i ternpi di
percorrenza dei convogli delle
Ferrovie del Gargano saran-
no: di 35 minuti da Apricena a
Foggia; di circa 45 minuti da
S.Nicandro Garganico a Fog-
gia; di 1 ora e 26 minuti da
Peschici Calenella a Foggia, di
65 minuti da Rodi Garganico
al capoluogo dauno.

I tecnici, che partiranno da
Bari alle orc 8 con un pullman
messo a disposizione dalla
Ferrovie del Gargano (duran.
te il viaggio conosceranno il
progetto, le sue fmalità e ìa
Iogica dell'inten cnto me(lian.
te I'ausilio di immagini fo-
togralìchc con una relaziole
di Salvo Bor.donaro), alìe orr
10.30, parteciperanno a un
briefìng presso Ia sede di Fog
gia cleìlè Ferrovi; a;iòÀ,cr; \il via San Severo 96.
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compr€nsivo di eventuali oneri
per selezionc e snraltimento della
frazio»e non biodcgradabile. AJ
tcrmine dei trc atììti (li cffcttiva
altività dcì)'irìpianto e par i suc-
cessivi anni di vita deìì'impianto
la società di gestiorre, praticherà
sr:lìa tarilla conrprcnsiva di cven-
tuaìi on0t i per' selczione e sntal-
titncnto rìrlla fraziorre non bio-
rlcgradabiìc, il prezzo piu conve-
nicnle per il Comunc.

«lufinc, a I itolo rl i rnil igazionc c
cornpcrrsaziorre anrbienlalc rrri

i ! -- ,'. '-.,-

primi tre ami-' conclude il Sirr
daco -, a partire dal rilascià
dell'autolizzazione Via-Aia, la sa
cietà finanzrct à e realizzer.à ope
re comprensive di progcttazìorrc
pcl un valorc di6ffmila euro. Ab.
biarno irrollre nell'accordo impc-
gnato la societa ad utilizzar.c im.
prcsc e nranovaìanza localc sia
per la rcaìizzazionc dcll'imp ianto
che per la sua gcstione, awiando
s tagc forrrrativ i pcL le rrracstranze
Irx:ali»

Angelo Cia\arplla

IìAFJ

SEVÉiì(l Uex
stabilim6nto
della Safab

til !t slNllAG0 tflAlllctsc0 Mlctl0 SPIEGA IL PB0G[[IO: (llAlìlTAGGt PtB tt TtBuIoBto, ANcHE s0rr0 lt pnoFtto occupuloruAlr. t ptn rt GASST coMUNAu»

ex Safab si co vert ai rifiuti
Richiesta del Comune per utrlizzare I0 stabilimento per it trattamentg dell'umido

qì sAIìt sEvERo. Approvata
dalla giunta comurale la rcaliz-
zazione di un impianto di tral
tamento p€r Ia fraz ione urn ida dei
rilruti presso lo stabilimento ex
Safab Chieste agevolazioni eco-
nomiche per la comunità e I'uti
lirzo di maestranze locali nella
rcafizzazlone e gestione dell'im-
pianto L insediamento rpodutti
vo si prrfigge di trasformare la
lrazione organica del riliuto ur-
bano (Forsu) ir compost di qua-
lità da utilizzare in agricoltura
L'impianto non prevede fl recu.
pero di energia, né Ia produzione
di biogas o materiali da utilizzar-e
quali combustibili o materiali da
utilizzare in operazioni di riem-
pimento

«Il comune di San Severc-spie-
ga iJ sindaco Francesco Miglio ,

ha raggiunto un buon livello di
raccolta diller€nziata che ha con.
sentito di ridurre notevolmente
l'aliquota del tributo speciale per
il deposito in discarica dei rifiuti
solidi urbani (emtassa) dowto
perl'anno 2015, Inpratica 6,zeuro
contro i 25,82eruo a tonnellata dei
comuni meno virtuosi e per que-
sto non si può corlere il rischio rli
impedirnenti n0l conferimcnto
della Forsu Piuttosto si devc inr-
primere ulteriore impulso alla
raccolla clilTercnziala por rag-
gitrngcle l'rrltin:o scalino rli ri
duzione tlelìa ecolassa».

Irr piir, l'esccul ivo ha anclre ap.
provato 1o schema di acconlo
pre<onvenziotre che plev«le nna
selie rli agcvolazioni a betretlcio
dcUa colìcltività

"l,a società di gesl ione rloll'itn-
pianto a partite dall'inizjo alti.
vità e l)er la dural, di 3 anni .

aggiunge il pì inlo citta(lino -, si
UnDegxa a praticale Llno sconto
su tutta la produzione di Fol.su
conferita dal comune di San Se-
vcn) senza litnitazione di quan.
tità htoltre il comunc awà prio
riLr tli coulerinrcnto prcsso l'inr-
piarìlo rispetto ad aJh.i soggclli
pubblir;i e privati».

Iì conlcrinrento da Draticat.c
Itci plirn i 3 anni. a parl Lrc dall'ini.
zio allività. c pcr la rltùala ef.
lottiva rli frmziouarnetrto dell'irn-
pianl o sarà di 60 euro a tonncì la [a
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alti livelli, il suo, doPo l'infor-
tunio. <<Ringrazio Dio Perché
non ho avuto Problemi ed ho
potuto giocare.al meglio», dice
il lanciatore sudamericano.

Sabato prossimo in Program-
ma Modena-RediPuglia, in
Emilia. Turno di riPoso Per il
Toruro IlsuPerabile, che torne-
rà in campo il'9 agosto Per la
trasferta in FYiuli-Venezia Giu-
Iia sul campo dei Rangers Re-

clipuelia. II sogno dell'approdo
alle semifinali, ora, è Più vi'
cino. «Questa doPPia vittoria è

il successo di un gruppo sem-

di ùire che Possiamo Puntare
allo scudetto. Pensiamo ad una
sfida per volta. Adesso Prepa-
reremo la tasferta di RediPu-
glia con llobiettivo di tornare a

casa con un'altra dopPia vit'
toriar».

Questi gli alhi risultati della
prima giornata dei PIaY-ofI:
Bollate-New Black Panthers
Ronchi dei Legionari l'0, &3;

Redskins lmola-Enegan Gros-
seto 6-?, 1-7; Jolly Roger Ca-

stiglione della Pescaia-Camec
Collecchio 0-9,2-1. tr.t.l

Tonnolns

f Debutto con una doPPia
vittoria casalinga, Per il Tonno

Iivello del baseball nazionale
dopo I'IbL Nello scorso fule set- .

timana, la formazione allenata
dal manager Salvatore Strip-
poli ha sconfitto, al camPo co-

munale divia Gramsci,la Com-
cor Modena. In entambe le
partite, la comPagine dauna
i'ha spuntata di misura: 5-4 il
risultato di gara 1; il secondo
match è terminato invece 1-0.

Nel primo'confronto Modena
avanti 4-1 aI termine della quin-
ta ripresa. Punteggio Poi ri-
masto invariato fino all'otbavo
inning incluso. Nella nona e

ultima ripresa la Poderosa ri-
monta dei Padroni di casa, ca-

do.
In gara 2, il Tonno LnsuPe-

rabile ha sbloccato ilPunteggio
al quarto inning ed è riuscito a
concludere il match senza su-
bire punti. Gran Prestazione
su] monte di lancio del vene'
zuelano Parra: un ritorno ad
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Italcementi diventa «tedosco»
Con I'acquisizione del450/o,per oltre 1,6 miliardi, Heidelberg assume il controllo

Giampiero Pesenti: «Un imprenditore sa che l'importante à garantire lo sviluppo futuro,

È MltANo. Italcementi diventa «<tedesca»:

il contollo del mtppo industiale che da
semprc fa capo alla famiglia Pesenti viene
ceduto a sorpnesa per oltre 1,6 miliardi a

Heidelberg per creare iI primo gruppo mon-
diale negliaggregati, ilsecondo nel cemento e

il terzo nel calcestruzzo. «Un imprenditore sa

che f impoÉante è garantire lo sviluppo fu-
turo dell'attività più che arroccarsi nella con-
tinuità del controllo deII'azienda», commenta
Giampiero Pesenti, flglio di Carlo, uno dei sei
fratelli fondatori dell'impresa nata all'inizio
rlel secolo nella bergamasca.

L'accordo prcvede I'assegrazione ad ltal-
mobiliare, come parte del corrispettivo di
acquisto, di una quota del capitale della «muo-

va» lleidelbergCement compresa fra il 4 % e il
5,3% -tramiteaumento di capitaleriservato-
che corrisponde a un controvalore tra i 560 e

760 milioni. Con questa partecipazione azio-
naria Italmobiliare -della quale Mediobanca
è stata advisor - diverrà il secondo azionista
industriale di HeidelbergCement, con un rap-
presentante aÌl'interno del Consiglio di Sor-
veglianza.

Successivamente alla chiusura dell'opera-
zione, HeidelbergCement sarà tenuta ad ef-
fettuare un'Offerta pubblica di acquisto ob-
bligatoria per cassa sul restante capitale di
Italcementi al medesimo prezzo per azione

pagato a Italmobiliare che da parte sua,

nell'ambito dell'operazione, si impegna ad

acquistare da Italcementi le attività nel set-
tore delle energie rinnovabili (Italgen) e

nellkeprocuremenb» (BravoSolution). «Oltre
a mantenere una forte presenza nel settore
dei materiali da costruzione, con la parte-
cipazione in HeidelbergCement rafforzeremo
il portafoglio di investimenti industriali che
si affrancano alle partecipazioni già detenute
nel settore dell'imballaggio alimentare (Si
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rapGema) e in albi compa-rti diversificatirr,
afferma la nota della holding che fa capo ai
Pesenti al termine del Cda chtr lra approvato
I'operazione con il gnrppo tedr:sco.

Lacquisizione del 45% e Quurdi del con-

bollo di Itatcementi awietre in un settore che
poche settimane fa ha visto I'accordo da 41

miliardi tra Holcim e Lafarge. Italcementi
«rvale», secondo le quotazioni rliPiazza /.f,fari,
circa 2,3 miliardi mentre colr questa opera-

zione viene valutata circa 3 mìliat'di'

ì
ffi

È

I'amministatore
delegato di
halcementi
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nostro Paese: allacrisi
varie vicissitudini eco

altresì gli effetti di una
di settore non Pertétta-
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ìr, I i irià ii r.r,o o.i pr.r.,.gìrtrc u na timida inversione di tendenza

dalMerizoglofiro
Dopo sette anni nel primo trimesffe dell'anno l'occupazione torna a crescere (+0,8%)

ll!rrloB!rlolonl
ryr Dopo sctte lunghissimi mi
di crisi ininterrotta si alTacciano
anchc d Sud i primi «timidi se-
gnali positivi» e la caduta del-
l'economia sembra fi nalmente
arctarsi. Migliora I'eopazio
ne che registra il primo, simboli-
co,aumento(+o,8% nei primi tre
mesidi qucst'anno),si dimezz il
ricorso alla cassa intcgreione,
nascono più impresc di quante
nemuoianoconi giovmiaguida-
re la voglia di riscossa e infine la
spesa e le presena turistica è da
exploit soprattutto in Sicilia,Ma
per il Mezzogiomo la strada per
la crescita resta ancora lunga e
faticosa: se le regioni del Sud crc-
scessero con lo stesso ritmo dcl
Pil nazionale (+o,8 nel zor5 e +

r4r ncl zo16) potrcbbc rccupe-
rare i livelli di ricchezza perduti
dal zooT in poi (oltre5r miliardi)
solo nelzoz5.

L'ultimo check-up sullo stato
di salutc del grande malato del-
I'economia italiana è di Confin-
dustria e Studi ricerche Mezze
giorno:(([:cadutasi èarestatae
i segnal i d i una ripart enu inizia-
noa registrarsi con mapgiorc [re-
qucnz:ancheaJ Sud-si legge nel
rapporto presentato ieri -ma so
no ancora diffusi in mmiera non
uniforme trai territori e tra leim-
prese. E ciò si ripcrcuote sulle
speranze di riprcsa», dicono m-
cora gli cconomisli di viale del-
I'Asironomia per i quali la vera
chiave di <<ripartenza>>, sono gli
invcstimenti pubblici e privati.
che sonocrollatisuba* mnua di
oltre z8 miliardi tra il zooT e il
:or4 G35x). Per Confindustria il
Sud non può attendcre dtri dieci
anni perrecuperare la ricchezza
pcrsa in questi mi di profonda
crisi. E tra le strade indicate pcr
dare vigore alla riprcsa c'ò per
esempio quella dclle risorse del-
Ia politica di coesionc - fondi

niera itrtensa e accelcrata». Sì
dunque alla crescita dclla spesa
in conto capitalc ipolizzata dzl
Defcon gli investimenti che dc-
vono essere qualificati come
«addizionali» e superando an-
che «i vincoli del patto di stabili-
ta europeo 65azie a un utilizzo
mpio della fl essibilita».

L'opportuniàdei fondi dice-
sione non va insoma piir spre-
cata comeinpassatoper noD 8et-
tùe al mile qucsti nuovi segnali
positivi . Oltre alla prima inver-
sione di tcndenza sull'occupa-
zione e al dimezzamento della
cassa integrazione rispetto allo

LO SCTIiIARIO

La cassa integrazìone
dimezzata rìspetto all'anno
scorso, bene nuove imprese
e turismo ma resta debole
la.dinamica detl'export

stessoperiododel zoqsircgistra
infatti un saldo positivo tra im-
prese cessate e neo iscrittc tra il
:or3 e l'anno scorso (+6mila) a
frontc di un calo <<scnsibilc» del-
le chiusure (quasi Smila in me-
no). Con i giomitra iprimi a ri-
schiare sul mercato visto che
guidanooltre zz6mila imprme (il
4o,rrdel totale).Econlblesmie
ta di capitall che vcdono aumcn-
tare negli ultimi mi fatturato e
margini, <dascimdo intravedere
un positivo proccsso di irrobu-
stimento in corso». Tra i dati piit
signifi cativic'èpoiquellodcll'in-
cremento delle prescnze e della
spcsa turistica al Sud, inpaÉice
lare di slranieri (+7oo.ooo tra il
zor3eil zor4emczzo miliardo di
incassi in piir). Con la Sicilia a fa-
rc la parte del leone visto che qui
aumentano di un tcrzoil numero
di urivi dall'cstcro, mche pgazie
all'cxploit dei trc acroporti del-
I'isola e dcl porto di Palcrmo.

Dalle esportazioni vengono in-
vecesegnali contrastmti.A fron-
te di una consistenteqescitanel
CcntrùNord tra il 2oo7 eilzor4
(+tt4x), le rcgioni meridionali
mostranouncalo (-z,zr) dal pic-
co di 464 miliardi di euro regi-
stratoncl20E,ai 40,6miliardi del
2ol4Nell'ultimoamo la polriz-
zazione che cilattdrizza I'expori
meridiona.le si rafforza: torna, in-
fatti, a calue I'export di acciaio c
metalli (r5,8x) anchc per la ri-
duzione della produzionedell'Il-
va di Taranto, e continua il calo
dei prodotti petroliferi (r8,9ct) e
della gomma e plastica ({4%),
mentre al contrario, sensibili
progressi fanno registrare mezzi
di trasporto (+r7,3%), meccanica
(+r,4%) elettronic2 (+9,8*) e
apgoalimentare (+8,7e6). Contra-
stante è anchc la situazionc del
credito: si slabilizzno impiegtrL
domanda e ollerta di credito, ma
lc soflerenze hmo ormai supe-
rato i 37 miliardi di euro (r3r nel
CentrÈNord).

Per Confindustria Ia prima
scossa - che deve arivare dalle
istituzioni «a tutti i livclli» - è
quclla dei fondi di coesione a di-
sposizione del Sud: dagli ultimi
mcora nonspsi della program-
mazione zooT-zot3 a quelli del
nuovo cìclo zot4-zozo che
<<muove ora con colpevoleritar-
doi primi passi».Fondi da impie
gae su fronti come credilo di im-
posta per investimenti e per la ri-
cerca e come frranzia pcr il cre-
dito. O in stnrmenti miraticome
i contratii disviluppoperivcice
lare i maxi investimcnti. Il Go-
verno deve «indicue con chia-
rezza» priorità e disponibilità
dclle risosc. <<Il tempo è poco -
conclude il rapporto - e le spe-
ranze di ripresa dcl Mezzogior-
no stanno tutte nella capacità di
fu partire, rapidmcntc, una po-
litica chcabbiadawcroalccntro
le impresc».

Iandamento dell'economia del Mezzoglorno

t E1{UOVElllPRESE

Saldo tra unita ccsete e iscrltta nel registro delle impre (mlori cumulati)

20É

Mezzogiorno -
6.O84

l! co[FnollTo 2007-2014

-6lO-ila
Gll addettl
I posti di lavoro persi

-Or9 miliardi
L'erporl
Il calo delle esportazioni

'-51,6 miliardi
II PII
La flessione del Prodotto lordo

-44.775
Ie lmprese
Calo dello stock di unità attive

Vrt.'*
I trln.2015

su I idm.zott

9.8

233

Centro-l{ord
6.597

I

Centro-l,lord

l8_825

lffflc: eléborari6e Corlindu3lna € Srm s ddr Miliilpme
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[a spesa in conto capitale della Pa. Drtl h illlonl

- 
tlezzoglorno 

- 
Ceniro t{ord

200s 2010 2011 2012 20111

I

TE ESPORTAZIOIII

Valori in miliardi di euro e variazione percentuale

Centro Nord

Mezzogiorno

ltlll.
Abruzzo

Puglia

Basilicata

Sicilia

3,7

-1,8

32

-2j

23

-55

r45

-21.8

ITATIA
r2.68t

strutturali e naziooali - che de to.ooo
tr#.'àc#dÉÈ.
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Alessandro Laterza i Vicepresidente Confindustria con delega per ìtSud e [e politiche di coesione

:(L'Italia non riparte senza il Sud»
illcoIetta Picchlo

«Ogrricuro investito nel Sud
pcr il 4oct ricade a favore dcl si-
stcrna produttivo del Centro-
Nord, Non solo: il Mezzogiorno
costituiscc mercato di sbocco
pcr oìtrc un quarto della produ-
zionc dcl resto deI Paese». Si so[-
ferma su questi due nttmcri
Alcssandro Laterza, vicepresi-
dcotc di Confindustria con la
dclcga pcr il Sud e le politichc di
cocsionc. Ce ne potrebbero cs-

sere altri ancora, ma questi sono
sufficienti ed emblcmatici pcr
sottr)lineare che «il Sud ò una
grande questione nazionalc».

I.aterza non si stanca di riPe-
terlo: «Solo attravcrso una ri-
presa del Mezzogiorno possia-
mo p(ìrtarc in cqtrilibrio I'cco-
nomia nazionalc>>.

Il check-up di Con[ìndustria-
Srm ha indicatochclacaduta si ò

arrestata c chc ci sono scgn:rl i di
ripartenza suI tcrritorio. Turi-
snro, natalità dcllc in:prese,
esportazioni in alcuni scttori,
dall'agroalinrcntarc ai ntczzi di
trasporto. In qucsta circostanza
Laterza manda un mcssaggirl al
governo c allc rcgioni: «[ìistrgn:t
cogliere l'occasiotrc di un buon
utiìizzo dci fondi strutlurali eu-
ropci e dci fortdi di ctrcsione na-

zionali». Siamo già in riiardo:
«Allo stato attuale si sono gia
pcrsi due anni , nclla program-
mazionc zot4-zozo siamo anco-
ra nella fase di approvazione c
definizione dei piani».

Di fatto «manca una stratcgia
nci conFronti dcl Mezzogiorno.
Va dato atto algoverno di csscrc
intcn'cnuto in modo rapido cd
cfficace su problemi singoli, dal
caso Ilva all'attenzionc pcr
Pompci. Ma il Sud, trel suo com-
plesso, non compare comeprio-
rità nelì'agenda di govcrno.
Manca una stratcgia e manca
una governance chc conscnta di
utìliz,zare in modo cffìcacc e ra-
pido i l'ondi strutturaìi e quclli di
coesione nazionali. Sarcbbero
preziosi, invccc, in uno scenario
che ha visto un crollo dcgli inve-
stimenti pubblici e privati, con
un -35er tra il zooT c il zol4, circa
z9 miliardi all'anno dall'inizio
della crisi ad oggi».

Cosa sarebbe necessario
per evitare di ripetere gli erro-
ri del passato?

Manc;t ancora un chiaro as-

sctto dcllc dclcghc a livcllo di
Governo, c quindi Jc cttmPctt:n-
ze srri fondi strutturali c su qucì) i

rli coesionc nazionali. A vallc di
qrresto passaggio, ln cui scclta

spetta al Govcrno, serve un
Dpcm per attivare la Cabina di
rcgia in modo chc tutti i so2getti
protagonisti delìastratcgia peril
Mczzogiorno coordinino le [oro
azioni, facendo auchc da punto
di raccordo conleRcgioni. Se ne
parla daun annoepiirrnanonsiè
ancora attivata. Ciò crea proble-
mi: il Dipartimento pcr le politi-
chedicoesionee ['Agerrzia dico-
esione opernno in un quadro di-
sarticolato, e Ie Rcgioni non dia-
logano tra Ioro e con i ministeri.

Un ritardo del Governo,
quindi, poco comprensibile,
dal momento che una gover-
nance definitae I'uso deifondi
efficace darebbero un impul-
so alla crescita...

Il Govcrno sta dimostrando
di volersi muoversi su spccifi-
che azioni, mcttendo a disposi-
zionc anchc risorse. Ma di tton
voler dcfinirc una stratcgia. E'
run modo diagire rischioso pcr
jl futuro dcl Sud c dcl pacsc. R i-
pcto, la qucstione meridionale
riguarda l'Italia intcra. Scctrn-
do stimc di Confindustria da
qui al zozo il 5o.,t' dclla spcsr in
conto capitalc ncl Sud vicnc lì-
narrziata da qucsti fondi. ma an-
chc ncl Ccntro-Nord rapprc-
sentano una quota cousidcrc-

Confi ndustria Alessandro Laterza

LA sTRATEGIA

volc, pari al z5 per cento.
Un elemento fondamenta'

leper rimettero in moto gliin-
vestimenti?

Tra fondi Ue, cofinanzia-
mento e fondi nazionali di coe-
sionc ci sono a disposizionc cir-
ca roo miliardi di curo, in circa 9
anni potrcmmo dimezzare il
gap chc abbiamo awto in quc-
sto pcriodo di crisi. Non solo, si
crecrcbbe uno shock positivo,
generando aìtri investimenti, c
il sistcma economico mcridio-
nalc tornerebbe a crcsccre in
manicra robusta.

Il turismo è un fattore di
grande traino, come emerge
dal Rapporto: a cosa è dovuto?

Oltreallabellezzadcl Sud cal-
la grande ricchczza di bcni arti-
stici, un fattore importante è

rappresentato dai trasporti. In
particolare in Sicil ia, che ha avu-
to un incremento ncl pcriodo
2ot3-zor4 di Toomila stranicri,
ha pesato in positivo il traffico
delle lincc low cost. Ncgli aero-
porti siciliani hanno transitato
complessivamcntc piir di r3 mi
lioni di passcggcri, con una quo-
ta attorno al 25.r, stra nicri. In piir
è aumentato il nuntcri di crocie-
risti, chc utilizzano in particola-
re ilporto di Prlcrmo.

Sull'export i segnali sono al-
talenanti..,

Sono in calo I'acciaio e i pro-
dotti petrolitcri, a causa dell'Ilva
e della siluazionc dclla raffin:r-

zione in Sicilia e Sardcgna, ma
abbiamo avuto invcce aumcnti
ncll'automotive, acronautica,
agroalimentare.

Unsegnale che esiste unma-
nifatturiero che tira e su cui bi-
sognapuntile?

Certo. Il futuro dcl Mezzo-
giorno, come qucllo dcl Paese, è
basato sull'industria. C'è una di-
screta densità di manifatturiero,
puntiamo anuoviinvestimenti e

ad ampliamenti. Ecco perché sa-
rebbe importante anche un uti-
lizzo mirato dci fondi europei
perlaricercacinnovazione, così
come di meccanismi di risk sha-
ring, per facilitare l'accesso al
credito dellc Pmi meridionali.

Sono pendizzate rispetto al
resto deI Paese?

Le condizioni sono piir diffi-
cili, anchc per il peso delle sof-
ferenzc bancarie. E' un fattore
importante da affrontare pcr
consentirc allc aziende di cre-
scere. Il Sud ha eccellenze in
moltc rcgioni ed aree a buona
densità manifatturiera, come
Bari, Napoìi, Chieti, Cascrta,
Salcrno, Catania. Sono la basc
su cui farc pcrnoperaumcn tare
la prcscnza in dustrialc. Ecco, la
sfida ò creare un tessuto più ric-
co c divcrsificato. La basc per
ripartire c'è, le aziendc sono
prontc a muoversi e a farc la
propria partc. La facciano an-
clrc lc istituzioni.
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uttori. L'imprenditore mitanese etetto a maggio ranza

Claudio De Albertis torna
alla pre s iderua dell'fuce

Drastica semplificazione
burocratica; revisione della fi-
scalitàimmobiliare; rilancio del-
le politiche urbane e moderniz-
zaziorte del processo e del pro-
dotto edilizio.

Queste le quattro direttrici
del mandato di Claudio De Al-
bertis che, da ieri, è il nuovo pre-
sidente dell'Ance, la principale
associazione confindustriale
dei costruttori edili privati italia-
ni. Il suo nome ha raccolto le
maggiori adesioni dei delegati
divisi tra lui e il candidato del-
I'Emilia Romagna Gabriele Buia.
De Albertis è già stato presiden-
te dei costruttoridalzooo fino al
zoo6, quando halasciato ilposto
a Paolo Buzzetti, l'imprenditore
romaro e presidente uscente
che ora restituisce lapoltrona al
collegamilanese

«Sono stato presidente in un
periodo molto fortunato per
l'edilizia - esordisce De Albertis
-, ora questi nove anni di crisimi
lasciaao sperare in un periodo
nuovarnente favorevole». Clas-
se r95o, genovese di nascita ma
residente e attivo a Milano conla
storica impresa di famiglia (Bo-
rio Mangiarotti), De Albertis è
stato fino aI giugno zor5 presi-
dente di Assimpredil, la potente
associazione dei costruttori edi-
ìi di Milano. A gennaio zor4 è sta-
to nominato presidente della
Triennale diMilano.

«Q3:esta crisi ha lasciato se-
grri-rico
dell'Anc
bisogna
verso dell'impresa: essere ge-
stori di tattori complessi, essere
piìr innovativi. La selezione è
stata durissima ma molte im-
prese che sono uscite dalla crisi
lo hanno fatto in modo brillante.
Dobbiamo prendere esempio
da queste>>.

Sono quattro i dossier su cui
lavorare nei prossimi anni. Al
primo posto DeAlbertis mette la
semplifìcazione. «Viviamo in

una esondazione normativa
mostruosa. Dobbiamo costruire
unquadro in cuile imprese che si
possano muovere più semplice-
mente. Vedo i capicantiere che
riempiono carte tutto il giorno,
questo mi preoccupa- La buro-
crazia ci soffoca e reprime l'en-
tusiasmo e la voglia di investi-
re». La fiscalitàè al secondo po-
sto. «Nel settore privato questo
è un tema sostanziale. Noi chie-
diamo una rivisitazione com-
plessiva del sistema immobilia-
re. Il risparmio degli itatiani è
fatto per molta parte di iavesti-
mento immobiliare. Le tasse di-

Chi è Claudio De Albertis
E nato a Genova nel 195O e

si è laureato in Ingegneria
civile al Politecnico di
Mitano. È consigliere
ne[['impresa di famigtia
Borio Mangiarotti (edilizia
privata). E stato, negli anni,
presidente di Ance,
Centredi[, Assimpredil,
InArch Lombardia. È

presidente de[[a Triennate.

minuiscono la propensione agli
investimenti».

Poi ci sono le città. «Tanti an-
ni fa facemmo bellissimi conve-
grti sulle città. I discorso va ri-
preso. Le cittàsono lanostraric-
chezza. C'è carenza di infra-
strutture, sia materiali che
immateriali. Vanno create si-
nergie, reti. Gli imprenditori
edili hanno un ruolo centrale,
non legato all'espansione ma aI-
la rifunziona I i z zazione>>.
, Non manca un'autocritica.
«Dobbiamo crescere in innova-
zione di processo e prodotto,
possiamo farlo solo attraverso
alleanze serie che vanno pre-
miate dai committenti. E dob-
biamo, con gradualità, far diven-
tare iI nostro prodofto un pro-
dotto industriale di cui governa-
re meglio i costi di gestione e di
u ilizzo».

Con De Albertis sono stati
elet
den
fici.
ziale continuità, con la conferma
di quasi tutti gliultimi vicepresi-
denti della stagione Buzzetti.
Unica eccezione di rilievo è la
delicata delega alle opere pub-
bliche, che è stata aflidata all'at-
tuale presidente dei costruttori
romani, Edoardo Bianchi.

I vicepresidenti confermati
sono: I'imprenditore di parma
Gabriele Buia a.lle relazioni in-
dustriali e affari sociali (e vice-
presidente vicario); il bresciano
Giuliano Campana'al settore
economico, fiscale e tributario;
Gianluigi Coghi alla tecnologia,
innovazione e ambiente; Vln-
cenzo Di Nardo al parten.ariato l

pubblicoprivato.Rodolfo Girar- |

rio. Ad Alessandro Cherio è
data la delega ai rapportiinte
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